
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbaii 67691 
Soccorso [.(radale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardio salici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67216 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541646 

^ o o ett 'ROMA 
Una guida. 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 5705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 315449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 86XC1 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotr.ll 5S21462 
UH JlentiAtac 46S 54444 
S.A.FE.R (autolinee) '90510 
Marozzi (autolinee) '60331 
Pon/rjxpress 3309 
City cross 861652/8^40890 
Avis (.lutonoleggio) 47011 
He-ze (autonoleggio) J47991 
Bicnoleggio 6E43394 
Co lati (bici) 6f41084 
Servizio emergenza radici 

337809 Canal* 9 CB 
Psicologia, consulenza 
tele oiica 289434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

(Il Messaggero) 

ùcaUrfa/ 
«Devocurarmi fuori Roma 

e mi negano il rimborso» 

CaraUnità. 
ho 65 anni invalida al 100%, pensionata Inps al minimo, 

emodia izzala quadrisettimanale da circa 9 anni presso il 
Centro dialisi della Clinica Citta di Roma. I medici del cen­
tro, in q jesti ultimi tempi, mi hanno riscontrato una dccal-
cificazkme progressiva ossea dell'anca che mi porterà in 
breve all'immobilità assoluta, con la conseguenza che non 
sarò più m grado di recarmi presso la Clinica per effettuare 
le sedute emodialiuche in Day Hospital, in mancanza delle 
quali si muore. 

Per cercare di risolvere questo problema, mi hanno con­
sigliato di recarmi all'Ospedale di Busto Arsizio (Va) dal 
Prof. Giangrande. per essere sottoposta a visita specialisti­
ca e dopo determinati esami ad eventuali punture di ako-
lizzazioiic alle paratiroidi (unico sistema, oltre all'interven­
to chirurgico che nelle mie condizioni probabilmente non 
potrei superare, per tentate di arrestare o rallentare questo 
grave processo di decakil ic azione). Cosa che ho fatto con 
grande sacrificio tisico mio, di mia sorella e mio cognato 
che mi hanno accompagnata. Oltre alle tante difficoltà ho 
dovuto affrontare, ovviamente, le spese di viaggio ( L 
421.900). (questi viaggi dovranno ripetersi almeno 5 o 6 
volte). Cosi mi sono recata alla Usi Rml competente, al Di­
partimento assistenza sanitaria del Comune, della Provin­
cia e della Regione Lazio con tutta la documentazione, per 
chiedere il rimborso delle spese. La risposta è stata negati­
va. Non sono previsti rimborsi né dalla Usi Rml né dal Co­
mune né dalla Provincia. 

Cosa devo fare? Devo morire pur sapendo che posso es­
sere curata e salvata? Solo perché a Roma non ci sono 
strutturi' che praticano le punture di alcollzzazioni o per 
colpa di leggi inique? La Regione Campania, per casi ana­
loghi al mio ha rimborsato regolarmente le spese senza 
problemi, e a Bergamo accompagnano la malata a fare le 
alcollzzazioni addirittura con l'autoambulanza. Perché 
queste enormi differenze? 

Adriana Barberini 

Spaccato di vita quotidiana 
in una Italia che cresce (male) r 

Cora Unità 
in una Usi romana ti capita di assistere alla assunzione 

di personale qualificato con tanto di concorso e visite me­
diche di rito. E capita, altresì, sempre con lo stesso concor­
so che, trascorsi 12 mesi dalla data di assunzione, arrivi 
puntualissima una successiva visita medica stavolta •proto­
collare» che rende i nuovi assunti (guarda caso?) inabili al 
servizio d'istituto, pertanto trasferibili ad altro posto di lavo­
ro, possibilmente più adatto. 

Come vedi, nulla di trascendentale, cara Unità, nel rac­
conto di questo spaccato di vita, se non c'è più posto per il 
ridicolo rischiamo di non saperci neppure indignare. Co­
me dire, fatti e misfatti di questa nostra Italia che a detta di 
troppi «cresce». 

Giacché siamo un po' tutti noi figli dei nostri tempi, non 
abbiamo oramai nemmeno più. per taluni episodi, la forza 
di ribellarci con cosciente dignità. Sicuramente non ce ne 
accorgiamo ma, con la scusa che l'Italia cresce, ci stanno 
togliendo a poco a poco anche il gusto ed il sapore della 
moralità. 

Giuseppe Vinci 

Ruspa per Ruberti: 
da 5 mesi è l'inferno 

Cara Unità 
voglio denunciare una situazione che da tempo affligge 

gli abitanti di via San Calepodio, vicino piazzale Quattro 
Venti a Monleverdc vecchio. 

A due passi dal civico 36 abita il ministro Ruberti, e una 
ruspa da cinque mesi sta lavorando ai balconi e alle recin­
zioni del palazzo del ministro per sistemarli contro even­
tuali attentatori o simili. Ma qui non si può vivere. Dalle 
7.10 del mattino alle IG del pomeriggio, un rumore assor­
dante impedisce di aprire le finestre. 

Inolt.-e la strada, larga dieci metri, è ostruita dalla ruspa 
che e sempre posteggiata 11 e che è larga cinque metri. In­
somma, quando finirà la storia? Potremo aprire di nuovo le 
finestre, ora che arriva il caldo? 

, ̂  Un'lnqulUnadlvlaSanCalepodk>,36 

Un ingiusto pedaggio 
per le borgate «autostradali » 

Cara Unità • • 
una società ingiusta si giudica anche dalle cose che po­

trebbero considerarsi piccole o marginali. 
Sono stato nei giorni scorsi alla borgata di Corcolle situa­

ta lungo la via Polense. Ho pensalo, per brevità di tempo, 
di utilizzare il tratto urbano dell'autostrada Roma-Aquila fi­
no a Lunghezza e, con sorpresa, ho constatato che per 
uscire dal casello gli utenti che abitano nelle borgate di 
Corcolle, Castelverde ecc., devono pagare un pedaggio di 
lire mille. Chi la quattro volte al giorno un simile tragitto 
viene quindi penalizzato con lire quattromila quotidiane di 
pedaggio per raggiungere la propria abitazione. 

So rx'ne che lo stesso procedimento interessa anche al­
tre zone come Maccarese o Fiano situate su altre autostra­
de, ma mi chiedo se è giusto che per un tratto cosi breve e 
prima del casello principale di entrata e uscita dell'auto­
strade, gli abitanti della estrema periferia o dell'area metro­
politana debbano essere gravati di un supplementare bal­
zello pur esercitare il loro già sofferto dintto alla mobilità. 

OUvto Mancini 

George Gruntz stasera al Big Marna con la sua «Concert Band» 

Gentiluomo che ama il jazz 
FILIPPO BIANCHI 

tffffffl Questa sera, per un uni­
co concerto romano, arriverà 
al Big Marna un maturo ed 
elegante gentiluomo svizzero. 
Si chiama George Gruntz. e 
sarà attorniato dalla Concert 
Band, organico multinaziona­
le che dirige da quasi un ven­
tennio, e con il quale alterna 
regolarmente tour americani 
ed europei. 

La discrezione fa parte ine­
vitabilmente del bagaglio di 
un gentiluomo. Sarà anche 
per ciò che il nome di questo 
cinquatottenne pianista-com­
positore di Basilea non ricorre 
con molta frequenza nelle 
cronache musicali. Eppure, 
senza di lui, la storia del jazz 

europeo non sarebbe slata la 
stessa. Il suo impegno, nell'ar­
co di quasi un quarantennio, 
si é svolto in innumerevoli di­
rezioni. 

Un sintetico curriculum 
può dare un'Idea della straor­
dinaria apertura mentale di 
questo versatile personaggio: 
alla fine degli anni 50 è ac­
compagnatore più o meno 
occasionale di Chet Baker, 
Dexter Gordon, Johnny Grif-
fin, Roland Kirk, Gerry Mulli-
gan, Benny Golson; esatta­
mente dieci anni dopo entra 
nella European Rhythm Ma­
chine di Phil Woods; è diretto­
re artistico del prestigioso Fe­
stival Jazz di Berlino a partire 

Un tuffo 
a volo d'angelo 
sultatami 

ROSSILLA BATTISTI 

• • Se pensate che la danza 
sia un'arte gentile e delicata, 
dovreste andare a vedere la 
post-modem dance dell'ame­
ricana Elizabeth Streb, che sta­
sera replica per l'ultima volta 
al Teatro Vascello. Erede di un 
passato sportivo, la Streb si é 
appropriata del linguaggio gin­
nico usando per il suo lavoro 
le «frasi» più forti Ne risulta un 
gergo coreografico robusto e 
vigoroso, soprattutto quando a 
esprimersi sono quattro giova­
nottoni cone in Spocehold, che 
si tuffano a pesce sul candido 
talami capriolando fra loro 
con incroci mozzafiato. 

Anche Paul Taylor era stato 
ispirato a suo tempo da sugge­
stioni sportive, ma con tratto 
leggero, appena riconoscibile 
nella simmetria linda di certe 
sequenze o nell'ironia pre-oo-
dy-building. Elizabeth Streb va 
oltre, getta il gesto ai limiti del­
l'acrobatico, sfida con noncu­
ranza le leggi della gravità: non 
vedono i suoi danzatori la dif­
ferenza fra una parete e un pa­
vimento. Capita, dunque, che 
un tuffo in alto li porti ad ap­
pollaiarsi amabilmente sulla 
trave del soffitto, o che a cop­
pia si "spalleggino, per cammi­
nare in orizzontale sulle pareti. 

Eppure, in questo universo vor­
ticoso di equilibrismi e salti 
mortali, la danza non viene 
soffocata. Traspare dall'onda 
dei corpi che si allineano nelle 
direzioni più stravaganti. Si 
combina al ritmo dell'ansima­
re dei danzatori o al tonfo delle 
cadute, che appositi sensori 
dietro le pareti riportano in 
prolungati echi. Affiora, infine, 
in brevi immagini quando il vo­
lo d'angelo di un danzatore 
plana dondolando dolcemen­
te sorretto dal compagno, o 
quando gli interpreti si sfiora­
no in slanci aerei. Grazia di 
danzatori anni 90, che un De-
gas dei nostri tempi potrebbe 
ritrarre affannati e stanchi ac­
canto alla struttura scenografi­
ca. In attesa di deporre l'asciu­
gamano e rientrare nello spa­
zio scenico di un secondo set 
di danza. 

E non manca un pizzico di 
sapore esistenzialista come in 
Little ease, un assolo della 
Streb che misura le sue possi­
bilità di movimento nello spa­
zio esiguo di uno scatolone il­
luminato. Quasi una metafora 
della sua ricerca coreografica 
che ha dato alla società del 
culturismo un tocco della di­
gnità del rischio. 

Tutto il popolo «metallaro» 
sotto la Tenda a Strisce 
in compagnia di Malmsteen 

MASSIMO DB LUCA 

• • Gli appasionati dei fumet­
ti della Marvcl Comic ricorde­
ranno sicuramente il mitico 
Thor, Dio del tono, che con il 
suo magico martello faceva 
piazza pulita di tutti I malvagi. 
Per certi versi Yngwie J. Malm­
steen, chitarrista heavy metal 
tra i più acclamati, ricorda l'in­
vincibile Thor. pur provenen­
do dalla Svezia e non dai fiordi 
norvegesi. Ed un supercroe, 
per le numerose schiere di fan 
che restano estasiate di fronte 
ai suoi torrenziali assoli, lo e di 
sicuro. 

Dopo anni di gavetta nella 
terra natale, Malmsteen si e 
trasferito in America dove ha 
conosciuto ilsucccsso grazie al 
plunpremiato I -Rising Force» e 
ad una sfilza di concerti che lo 
hanno portato in giro per il-
mondo. Per l'esibizione roma­
na del solista scandinavo, la 
prima del tour italiano, si é 
mosso tutto il popolo •metalla­
ro» della città, e non solo, riem­
piendo fino all'inverosimile il-
Tenda a Strisce. 

La serata e stata aperta da 
un discreto gruppo di suppor­
to, i China, ma le attese erano 
tutte per lo svedese che non ha 
tardato a scaricare sul pubbli­
co colate di metallo rovente 
spaccaorecchie. Sonorità 
hard-rock delle più selvagge, 
contaminate da inusuali n-
chiami alla musica colta. Infat­

ti, Malmsteen è solitocitare tra 
le sue influenze compositori 
del livello di Bach, Bcethovern, 
Paganini. 

Cosi, oltre alla bella cover di 
•Spanish Castle Magic» di Jimi 
Hcndrix, abbiamo potuto 
ascoltare un rifacimento del 
tutto personale dell'Adagio di 
Albinoni che avrebbe fatto 
inorridire i cultori della musica 
classica che invece ha letteral­
mente infiammato gli •alicio-
nados». 

Le canzoni di questo guitar-
hero non brillano certo per ori­
ginalità ma non si possono 
mettere in discussione le ec­
cellenti doli chitamstiche: la 
sua mano sinistra scivola sulla 
tastiera ad una velocità super­
sonica, inarrivabile. 

In questa tournée Malm­
steen i accompagnato da una 
band di tutto rispetto che se­
gue alla perfezione il leader 
anche nelle improvvisazioni 
blues e nei passaggi più rilas­
sati, molti pochi per la verità. 
Alla line, per il gran caldo, il 
Tenda a Strisce assomigliava 
più ad una gigantesca camera 
di tortura che ad uno spazio 
dove si tengono dei concerti, 
ma i ragazzi presenti non han­
no smesso di saltare neanche 
per un attimo, applaudendo fi­
no all'ultima svisata il loro in­
contrastato eroe. 

dal 74. e de l'Opera di Zurigo 
fra il 70 e l'eA nel 73 l'Opera 
di Parigi gli commissiona una 
•World Jazz Cfera», alla quale 
collabora LeF cii Jones, e nello 
stesso anno >Jà vita al piano 
conclave, cor; loachirn Kuhn, 
Gordon Ber. li. Marti al Solai, 
ecc.; nel 74 •(• uno dei pochi 
•Continental • .»d ottenere un 
riconoscimento dal British 
Council. per imi lavoro ispirato 
a testi shake- oerianl; un ora­
torio intitolaci «TheHlolyGrail 
of Jazz & Jcy» data 1985, e 
comprende Sheila Jordan e 
Bobby McFerrin; due anni or-
sono, su testi di Alien Gin-
sberg, compone «Cosmopoli-
tan Greetings», cui partecipa­
no Bob Wilson. Carolyn Cari-

son. Don Cherry, Dee Dee 
Brldgewater. Non sole un mu­
sicista, quindi, ma un rigoroso 
e infaticabile organizzatore 
culturale, che ha menrimenta-
to la scena con grande intelli­
genza e passioni?, cercando 
costantemente di slimolare 
incontri-confronti fira forme, 
discipline e retaggi di\ersi. 

Gruntz è dunque un musici­
sta fortemente atiratto dalla 
molteplicità dei linguaggi, e 
dalle loro possibili A ili intera­
zione, mosso da utw conce­
zione dinamica e in divenire. 
Nella sua musica non si trova 
certo l'intensità drammatica 
dei maestri del /ree • e uropei o 
americani che siano - ma una 
raffinata perizia tecnica e un 

sincero impegno intellettuale 
per fare emergere quell'indole 
multi-etnica dalla quale il jazz 
è stato generato. 

Al Big Marna, questo che gli 
svizzeri definiscono «il Gii 
Evans nostrano», guiderà un 
line-up di prim'ordine, in cui 
spiccano, non a caso, molti 
ex-evansiani, • quali John 
Clark, Chris Hunter, Howard 
Johnson, Dave Bargeron, Da-
ve Taylor, Adami Nussbaum. 
Ma ci saranno anche valenti 
«veterani» di alto» esperienze 
orchestrali, e talenti emergen­
ti, quali Manfred School. Herb 
Robertson, Django Bates, 
Ernst-Ludwig Petrowsky, Tim 
Berne, Jerry Bergonzi e Mike 
Richmond. 

---~jlilBt*l 

.1*1 . . ;K-; 
Ballerini della empaonia di Elizabeth Streb -. 

«Feticci» in bianco e nero 
• i Cercare') sciogliere le dualità del pensiero 
positivista, ce r tro cioè le divisioni mente/cor­
po, cultura/natura, terrcno/ultratcrrcno. Cervi 
Sourkcs, fotografa canadese, ha un obiettivo 
preciso che guida la sua creatività nella costru­
zione delle immagini. E lo comunica molto 
chiaramente, oomc ci dimostra «Linguaggio-
Strumento, fotcìcollages/fotomontaggi», esposi­
zione lotogrilica ospitata dal Centro culturale 
canadese a pi uzza Cardelli. 

L'artista ci i llustra il suo discorso attraverso un 
vocabolario molto personale, un vocabolario vi­
suale fatto e i stampe rovesciate, di montaggio 
del negativi, :li tecniche di frammentazione. I 
suoi fotomoirjggl sono carichi di immagini, so­
no collage <:lu; trasgrediscono volutamente le 
leggi della prospettiva, presentano una simbo­
logia contenporanea fatta dai simulacri della 

nostri società. La società occidentale opulenta, 
eoastrulla su una solida divisione cartesiana fra 
ra-tionak: e irrazionale. Ma Ceryl Sourkes, attiva­
mente critica nei confronti di questa visione del 
mondo, costruisce immagini che cercano di at-
tiv are nell'osservatore un'attenzione che vada al 
di I I di questa dualità. É un'attenzione soprat­
tutto emozionale quella che suscitano i foto-
montaggl della mostra innanzitutto perché par-
Uni i il linguaggio universale delle i mmaginl. 

•I.c> scopo del mio lavoro e di tentare di ral-
lem are lo spettatore», dice l'autrice. E lo fa tem­
pestando l'osservatore di immagini. I collage 
dell it Sourkes parlano con i! linguaggio dell'in-
con'mio, per ii quale non esiste sequenzialità 
temporale né spaziale. Costruiscono nuovi ar­
chetipi, in bianco e nero. O lorse sono solo i fe­
lice dell* civiltà alle soglie del due mila. OSlS. 

In maniche di camicia 
lo «Chout» di Prokofiev 

ERASMO VAILKMTS 

• i Prokofiev non fu fortuna­
to con DiacMIev, il grande 
animatore Ciri Ballets Russes. 
Più anziano di circa vent'anni, 
Diaghilev no'i capi l'irrequie­
ta, turbolenta giovinezza di 
Prokofiev. Non gli piacque la 
musica composta perii ballet­
to «Ala e Lollu (diventerà poi 
quella della "fluite Scita», for­
midabile) , i r a nel 1 9 15. entu­
siasmato dal siicondoConcer­
to per piani >'orte e orchestra, 
suonato a Moina dallo slesso 
Prokofiev, commissionò al 
compositori: un nuovo ballet­
to che IOSM: più profonda­
mente vicino allo spirito rus­
so. Insieme si misero d'accor­
do nel trarre 1 a vicenda da due 
racconti di Alanasiev, incen­
trati sulla di .avventura di un 
buffone che w prende gioco di 
altri sette bui oni. Questi lo ce­
dono alle \i>||lie di un mer­
cante, laceratolo vestire da 
donna, ni» il Buflone 
(«Chout» In r incese. «Sut» in 
russo) sa tre mutare a suo van­
taggio la disnventura. 

Prokofiev lece sprizzare 
dalla fantaslii una musica 
«speciale», con il "torto», però, 
di pretenderli che fosse la co­
reografia al servizio del suo­
no, e non nc.eversa. Perdip-
più, era una musica difficilissi-

I ma ad cssei e riversata in dan­

za, articolata com'i 
scene raccordata d. 
di» (in tutto doclic 
speranzose di una ci 
lampeggiante, afori 
srva. Il canto pop*il. 
in lui, dice lo stesi, 
come -un contallo < 
nità», ma tutto è furi 
satirico, beffardo, ic 

in brevi 
i «fnterlu-

pezzi), 
geografia 
.tea, aiu­
ti e agisce 
o autore, 
;on l'eter-
osamente 
re, grotte-

Storia di Indiani 
in teatro al Diaz 
ffffB Lo spettacolo teatrale «La 
ciotola di Manitù» un [ rogram-
ma da ieri (e fino al 26 mag­
gio) presso la scurLi media 
statale «Diaz» di via Ile Magi-
stris 15 (Prencstiixi) tuoi»» es­
sere una sintesi du ila stona de­
gli Indiani delle pi site *ia norda­
mericane, vista dalla parte dei 
nativi. Il lavoro si prepone di 
educare i ragaz2 i a II accetta­
zione delle diventa culturali. 
In copione, (rutto ih ina ricer­
ca durala tutto l'anno scolasti­
co, é stato scritto daizli alunni 
della 3« E, sotto la guida della 
professoressa Adriani Trapa­
nese. Dopo la rappresentazio­
ne sarà possibile visitare la 
mostra di cartelloni nurall sul­
la civiltà degli Ind ani. Per in­
formazioni sull'orario telefona­
re al 4241423. 

sco, improntato ad un gesto 
anche lirico, sempre però 
spietatamente ironico. La mu­
sica arrivò .1 Diaghilev soltan­
to nel 1920. a Parigi, dove il 
balletto lu rappresentato l'an­
no dopo. 

Prokofiev aveva avuto con­
sigli anche da Stravinski (e 
qui la presenza stravinskiana 
traspare in un richiamo di so­
norità provenienti da «Petrus-
ka» e dal «Sacre du Prin-
temps») che, peraltro, non 
aveva In simpatia i giovane 
musicista. Successo e scanda­
lo si dettero la mano alla «pri­
ma», con il risultato che anche 
la musica rimase poi ad aspet­
tare momenti più propizi. È 
toccato a Gabriele Ferro ripro­
porre la genialità dei giovane 
Prokofiev. Speciale la musica, 
speciale l'interprete, ma le 
due special.tà sono incappate 
in una serata cosi «calda», che 
l'orchestra ha suonato al Foro 
Italico (concerti della Rai), 
sabato, in maniche di cami­
cia, jeans e via di seguito, in 
un abbigliamento «casual». È 
una forma di protesta. La 
prossima volta si suonerà in 
mutande, poi si vedrà. Doves­
se protestare anche il pubbli­
co, potremmo avere nel Foro 
Italico un tx I luogo d'incontro 
per nudisti di tutta Roma uni­
tevi. 

! • APPUNTAMENTI I 
«Salviamo la Raimondi». Nuove Iniziative del genitori della 

scuola di Tormaranclo per Impedire che l'elementare di 
via Odescalchl cadi in un degrado irreparabile. Dopo le 
assemblee di sensibilizzazione e di protesta contro la 
sordità degli orgar Isml scolastici. I genitori hanno or­
ganizzato un conorto per pianoforte e violino che si 
:errA oggi, ore 11, nel teatro della scuola. Al violino Pao-
o Coluzzl, in programma musiche di Bach e Lecrere. La 
manifestazione è ai>ena a tutti I cittadini. 

I brillanti mercoledì.... -Frammenti, strofe e distici», a pro­
posito di alcune poetesse arabo-andaluse dal IX al XII 
secolo: domani, oro 17, al salone delle conferenze della 
palazzina Corsini Ivllla Pamphih. Ingresso S. Pancra­
zio). Presenta Toni vlaralnl, recita Prudencia Molerò. 

ilcquarelll cintai. Ogg , ore 21, al ristorante cinese -Marco 
Polo» (Via del Bos.hetto 91), presentazione della Mo­
stra di acquarelli d artisti cinesi contemporanei (espo­
sizione al pubblico dal 30 maggio). 

•Ooflete... cloppete...ciocchete...chhh....... E lo fontana 
malata torna a vivire: è questo il senso della perfor­
mance ispirata a Palazzeschi che Giorgio Giglioni pre­
senterà domani (oro 21.30) al «Mario Mieli» di viale 
Ostiense n. 202. 

I/lettere al mondo II mondo. Oggetto e oggettività alla luce 
della differenza ser.suale. Il libro della Comunità filoso­
fa -Diotima» dell'Università di Verona (Ed. La Tartaru­
ga) viene presentato oggi, ore 19.30. al Circolo della Ro-
ia, via dell'Orso 31). Parlerà Ida Domlnljanni, saranno 
presenti Luisa Muraro, Angela Putino e Laura Lepetit. 

Anziani cronici non aulosutflclenti. quale futuro? Convegno 
unitario Cgil, Osi. ijil oggi (ore 9) e domani all'Audito­
rium del Lavoro, vii Rieti 11 (piazza Fiume). Relazioni, 
comunicazioni e numerosi Interventi. 

«La Maddalena». Il teatro organizza un seminario di «Pre­
parazione dell'attore» tenuto da Lucia Poli (durata: dal 
30 maggio al 15 giugno). Incontro tutti I giorni (escluso 
sabato e domenica), ore 17-19.30, presso II Teatro del­
l'Orologio (via de' Filippini 17a). Il corso costa 300 mila 
lire. Informaz. al tei 65.48.735, ore 16-19.30. 

I.n bancarelle. Oggi, ore 12, alla libreria «Paesi nuovi» 
(piazza Montecitorio 59) il gruppo Pel e Verdi della la 
Circoscrizione presentano «Una proposta di delibera 
per regolamentare una presenza qualificante delle ban­
carelle dei libri del centro storico. 

•Vivi l'Università anch') la sera». Scienze politiche e «Oro» 
(Orientamento di ricerca sulle omosessualità) presen­
tano -Raccontando Pier Paolo Pasolini- (proiezioni, ore 
21.30, nell'aula -16 gennaio». Oggi «A futura memoria» 
di Bernabò Micheli. 

Mtirma tfoca. Pomi* di Anna Cartuccl (Edi'. Presa Roma). Il­
lustrazioni di Angelo Mancuso, postfazione di Franco 
Greco: Presentazione oggi, ore 20.30. presso l'aula 
convegni di -Ssrorto Symposla- via Ravenna 8, Il p. 
Presenta Nicandro Capaldi, recita alcune poesie Patri­
zia Parisi. 

IHPERILFOLKSTUDIOI 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha 

trovato una nuova sede in via di Frangipane, a due 
passi dal Fori Imperiali. I locali vanno perù ristrutturati 
e per raccogliere l.i somma necessaria è stata aperta 
una sottoscrizione pubblica. I versamenti si possono 
fare sul Conto corrente bancario N° 5611 intestato a 
Folkstudio presso 'agenzia n. 25 del Banco di Roma, 
oppure deponendo la cifra in contanti su -salvadanai» 
sistemati in questi luoghi: -Folkstudio», via Gaetano 
Sacchi n. 3, tei. 59.92.374, «Classico», via Liberta 7 
(Ostiense), tei. 57.44.955. Pub -Four Green Field's», 
via Costantino Moiln, Libreria -Rinascita» (spazio di­
schi), via delle Botteghe Oscure. 1. Gli orari del-Folk-
studio» sono i seguenti: tutti i giorni, escluso domeni­
ca, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alia mezza­
notte; quando non c'è spettacolo l'apertura serale è li­
mitata alle 18-20. 

in IL PARTITO mmmmsammmmm—m 
FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione della Cfg suoli incarichi di lavoro: in Federazio­
ne alle ore 18.00. 

Avviso alle sezioni: Tutte le sezioni che hanno program­
mato iniziative per la raccolta delle firme sui referen­
dum elettorali debtiono mettersi urgentemento In con­
tatto In Federazione con i compagni Agostino Ottavi e 
Marilena Irla. Tavoli per la raccolta firme sui referen­
dum elettorali: P.zza Venezia ore 17/20. Sez. Latino 
Metronio ore 19.30 analisi voto (Fionello): Sez. S. Gio­
vanni: ore 19, analisi voto (M. Brutti): Sez Casal Berto­
ne/Cellula Atac Portonaccio: ore 18 30, analisi voto 
(Civita); Sez. Borgo Prati: ore 19 30, analisi voto (S. 
Natoli); Sez. Acilia'S. Giorgio Dragona: ore 18 c/o sez. 
Acilla, analisi voto (Speranza): Sez. Laurentina ore 
18.00 analisi voto (Degni); Sez. Mazzini: ore 20 analisi 
voto (Leoni): Sz. Laurentina ore 18.00 analisi voto (De­
gni); Sez. Mazzini: ore 20 analisi voto (Leoni); Sez. S. 
Lorenzo: ore 18.30 analisi voto (Crucianelli): Sez. 
Esqullino: ore 18.30 analisi voto (Mundani); Sez. Fra-
chelluccl ore 18.30 analisi voto (Lab&ucci); Sez. Mon-
teverde Nuovo: ore 18.30 analisi voto (Vichi); Sez. All­
eata: ore 17.30 analisi voto (Cervellini); Sez. Casilino 
23/Tor De Schiavi, c/o sez. Tor de Schiavi ore 18.30 
Analisi voto (Ardito): Sez. Inps: ore 16.30 analisi voto 
(Cosentino); Sez. Trionfale: ore 18 analisi voto (Del 
Fattore): Sez. Appio Nuovo: ore 17 30 analisi voto (Ga­
briele); Sez. Poligrafico: ore 14.30 analisi voto (Rosa­
ti); Sez. Casalbern sechi: ore 18 30 Direttivo analisi vo­
to (Mazzocchi); Se ». Usi Rm 2- c/o Fasman ore 15 ana­
lisi voto (Schina); £ez. Ponte Milvio: ore 20.30 Direttivo 
analisi del voto (Tarsitano) 

COMITATO REGIONALE 
Giovedì 24/5 alle ore 16.30 presso la sala stampa della Di­

rezione pei (via dei Polacchi) è convocata In riunione 
del Cr e della Crg su: -Analisi del voto e iniziativa del 
Partito» Relazion«i di Mario Quadrucci, segretario re­
gionale del Lazio. 

Federazione Castelli: Nettuno alle 17.30 Cd su referen­
dum (Castellani-Cocrenzi): Colleferro alle 17 30 oss. 
su analisi voto (Marroni); Genazzano alle 20.00 Cd per 
cooptazioni (Carena). 

Fnderazlone Civitavecchia: anguillara alle 20.30 ed ed 
(ranalli-ceccarim). 

Federazione Latina: aprilia alle 19.30 attivo su analisi vo­
to (vitelli). 

Federazione Tivoli: villalba alle 18 30 riunione del cf e 
della cfg su: «analisi del voto»; relazione di angelo 
fredda. 

F<:-derazlone Viterbo: in fed.ne alle 17.00 continuano i la­
vori del Cf, della Og e del segretari di Sezione su ana­
lisi del volo (Capaldi). 

r Unità 
Martedì 
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